
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N. 76 

San Martino in Strada, 25/3/2011 

Scongiurato l’ampliamento della discarica di Soltarico: una grande vittoria! 
 
«Dal primo gennaio 2012 i rifiuti dei lodigiani saranno portati fuori dal territorio, in termovalorizzatori del 
gruppo A2A situati nel milanese e nel bresciano». E’ quanto ha dichiarato in conferenza stampa il 
presidente della provincia di Lodi Pietro Foroni venerdì 18 marzo, a seguito dell’accordo firmato dalla 
provincia con la società Ecodeco, che si occuperà del conferimento degli scarti del ciclo dei rifiuti lodigiani 
presso i termovalorizzatori. 
«E’ una vittoria storica per il comune di San Martino in Strada - spiega il sindaco Luca Marini –, che da quasi 
vent’anni deve subire la presenza della discarica di Soltarico: siamo riusciti a scongiurare un raddoppio che 
avrebbe ucciso il nostro paesaggio e la lanca dell’Adda, oltre a riproporre per ancora un sacco di anni certi 
odori estivi a cui ci siamo abituati». Tutto ebbe inizio nell’estate del 2009 quando il presidente della 
provincia fresco di nomina annunciò il raddoppio della discarica di Cavenago d’Adda: immediatamente il 
sindaco Luca Marini scrisse una lunga lettera alle autorità del territorio chiedendo che il comune di San 
Martino in Strada venisse coinvolto nella discussione al riguardo. 
Passarono poi dei mesi, finché Marini non venne convocato ad una conferenza dei servizi in provincia dove 
espresse davanti agli enti territoriali tutta la sua contrarietà al progetto per una serie di motivi, dall’impatto 
paesistico sul SIC della Lanca di Soltarico e sul territorio (era prevista un’altezza di 33m), alla scelta di 
spostare centinaia di metri di infrastrutture tra cui il colatore Cà de Bolli e la SP26. In seguito ci fu anche 
una riunione in provincia alla presenza del presidente Foroni, dell’assessore Maiocchi, dei vertici di EAL e 
dei sindaci di Cavenago d’Adda e di Corte Palasio, dove Marini ripropose la richiesta di cercare soluzioni 
alternative all’ampliamento della discarica, come appunto il trasporto ad uno dei tanti inceneritori 
lombardi: «Il modo in cui venni trattato quel giorno non potrò dimenticarlo - è il commento del primo 
cittadino -, perché era come se parlassi ad un muro: mi venne ribattuto che la mia proposta era inattuabile, 
che l’aumento dei costi era insostenibile, che esistevano contratti di conferimento dei rifiuti inderogabili. E 
mentre mi davano addosso in realtà capivano che stavo proponendo una soluzione interessante, che 
nessuna normativa ci imponeva di raddoppiare una discarica in un fazzoletto di terra come quello lodigiano, 
accanto ad un fiume e ad un sito di pregio naturalistico. Per fortuna la rassegna stampa dei mesi scorsi 
dimostra la verità. Non lo ammetteranno mai, ma in cuor mio so di aver vinto la mia battaglia, la battaglia di 
tutti i cittadini di San Martino in Strada, la battaglia di chi guarda sempre un po’ più avanti. Se non avessi 
assunto immediatamente il ruolo di oppositore e tanti cittadini di Cavenago, San Martino e Mairago non 
avessero costituito e sostenuto il Comitato “No ampliamento discarica”, probabilmente oggi saremmo qui a 
piangere sul nuovo cantiere per l’ampliamento del sito. Se cittadini e istituzioni lavorano fianco a fianco per 
il bene comune tutto è davvero possibile». 
Comunque sia, nonostante l’ampliamento sembri scongiurato, Marini promette di mantenere alta 
l’attenzione sulla questione: «Il comitato ha sollevato una marea di problemi sulla gestione del sito - 
conclude - e sulle tante vicende amministrative che hanno riguardato Soltarico sin dal giorno dell’apertura 
della discarica. Condivido le loro preoccupazioni ma soprattutto mi attanaglia il pensiero di cosa possa 
succedere tra dieci, venti o trent’anni, quando la discarica sarà chiusa e probabilmente a nessuno 
importerà più di controllare la tenuta dei teli che difendono il suolo e la falda acquifera. Sarà necessario 
vigilare sempre».  
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